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In quindicimila si stringono . Attacchi a Medvedev, Razumovskij, Ligaciov 
attorno al dirigente messo sotto accusa , «Quando nel Ce sedevano dei ladri 
che afferma: «Vogliono impedirmi nessuno si preoccupò di nominare 
di entrare in Parlamento, o eliminarmi» *, commissioni d'inchiesta contro di loro» 

Trionfo di folla a Mosca per Eltsin 
Per Boris Eltsin, già membro del Politburo del 
Pcus, è già un trionfo. Messo sotto accusa dal ple­
num del Ce, ieri ha fatto un comizio davanti a 
15mila persone. «Vogliono impedirmi di entrare in 
Parlamento, annientandomi». Dure critiche ai suoi 
«inquisitori», Medvedev e Razumovskij. «Quando 
nel Ce vi erano det ladri nessuno pensava a fare 
una commissione,..». • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•moto timi 
• Ì MOSCA Laggiù, su quel 
palco sistemalo ai bordi di un 
limaccioso canale, l'imputato 
Eltsin* si scorge a fatica La 
sua testa bianca emerge :a 
tratti mentre in quindicimila, 
con It fango alle caviglie, In 
.questo tremendo quartiere-
ghetto, lo osannano, gli ten­
dono te mani, e piangono an­
che. Se é stato facile bollare 
come atto di miopia politica 
la decisione del plenjim del 
Comitato centrale di metterlo 
sotto Inchiesta,' chi mai poteva 
pensare di assistere a,questo 
straordinario spettacolo7 Fon 
te neppure Bons Nikolaevta 
the adesso parla nell'immen­
so slargo del none «Brateevo», 
trenta chilometri ,dal centro, In 
direzione sud, dove vivono 

migliaia di persone tn altissi­
me lom-dormitono. Il palco e 
proprio davanti ad un palaz­
zone bianco e blu, tra un su­
permercato e un caffè. I bal­
coni sono pieni di gente, dalle 
terrazze si sporgono le teleca­
mere dei reporter,. 

Alle due del pomeriggio Elt­
sin comincia,tra gli applausi e 
le grida E dà subito un brivi­
do* "Hanno un unico scopo: 
impedirmi di entrare in Parla­
mento p annientarmi fisica­
mente». Sono le sue prime pa­
role Le parole di un ex mem­
bro del Politburo, dj un mem­
bro effettivo del Comitato cen­
trale, di un ministro dell'Urss. 
È vero che c'è la glasnosj, che 
ia democrazia nell'ultimo an­
no ha compiuto passi da gi­

gante, ma è più di un pugno 
nello stomaco ascoltare da un 
uomo, che già fa stona ne) > 
Pcus. la denuncia preventiva 
di un tentativo di eliminazio­
ne La gente, pigiata l'un con­
tro l'altro, lo sostiene con in­
vocazioni, applausi con le 
braccia alzate, come ad un 
concerio rock. Sarà pure un 
consumato demagogo, questo 
Eltsin, ma ci vuole anche una 
buona dose di coraggio nel 
chiamare in causa, davanti a 
migliaia di semplici cittadini, 
ben tre membri del Politburo. 
E di che levatura Ce n'è per ' 
Vadim Medvedev, Il responsa- ' 
bile per l'ideologia, per 
Gheorghi Razumovskij, re­
sponsabile dell'organizzazone 
e dei «quadri*, e per Egor Liga­
ciov, l'eterno nemico .„ 

Dice Eltsin: «Avete visto, 
hanno creato una commissio­
ne per giudicarmi E dire che 
due anni e mezzo fa nel Ce 
c'erano dei ladn che rubava­
no milioni e nessuno pensava i 
di scovarli, nessuno creava 
commissioni Ma per Eltsin ec­
co pronta la commissione ». 
Scoppia un'ovazione «Giusto, 
dice il vero*, gndano in mas­
sa E lui, con la voce già un pò 
rauca, continua «Si fa di tutto 

per gettare ombra su di me. 
Hanno formato la commissio­
ne e ci hanno messo a capeg­
giarla Razumovski, e Medve­
dev Ma io non li considero 
ideologhi in grado di valutar­
mi* Eltsin ha la coscienza pu­
lita, e «abituato alle domande» 
che sicuramente gli verranno 
fatte «Abbiamo la glasnost e, 
anche per questo, abbiamo 
imparato a pronunciare la pa­
rola plunpartitismo. Proprio 
perché ognuno possa dire ciò 
che pensai. 

Più parla, più conquista il 
pubblico. Che si diverte più 
volte, pende dalle sue labbra. 
«So - dice - che la commis­
sione è qui a registrare tutto 
ciò che dico. Stanno analiz­
zando tutti i miei discorsi, mi 
passano al setaccio, Ma vi as­
sicuro, non passeranno, non 
ce la faranno* Un'ora di di­
scorso in cui racconta l'episo­
dio avvenuto al plenum di 
due giorni fa quando l'ope­
raio Tikhomirov si è alzato per 
rimproverargli di averlo fatto 
attendere per molto tempo 
nell'anticamera dell'ufficio al 
ministero. Eltsin commenta: 
•Non è vero, avrà atteso pochi 
minuti, poi l'ho ricevuto Ma 

cosa c'entrano questi fatti? Mi 
si vuole screditare con questi 
mezzi9». Eh, no, su questa» vi­
cenda «il compagno Medve­
dev ha commesso un errore» 
Dal fondo si odono indistinte 
grida ostili al capo dell'ideolo­
gia 

Ora Eltsin attacca i giornali 
che «non dicono tutto quello 
che dovrebbero» perché c'è lo 
zampino di Medvedev, rivela 
che le domande cattive che 
gli vennero molte la scorsa 
settimana alla diretta tv erano 
tutte costruite ad arte. I suoi 
collaboratori hanno scoperto 
che l'indirizzo dato dai pre­
sunti telespettatori corrispon­
de a quello di un palazzo già 
abbattuto da mesi E denun­
cia il boicottaggio di un comi­
tato di partito che pnma auto­
rizza un'assemblea elettorale 
e poi, all'ultimo minuto, quan­
do lui amva, l'annulla. Bella 
democrazia, che violazioni 
della legge elettorale. E che 
esempio ha dato il Pcus eleg­
gendo - dice Eltsin - cento 
deputati su cento posti». E 
quel Ligaciov? «Ha avuto 78 
voti contran nello stesso Co­
mitato centrale. Ma se lo ten­
gono-. È sprezzante nei con­
fronti del responsabile agrico­

lo e racconta che «una volta 
mi chiamava", familiarmente, 
Boris Adesso mi chiama Bons 
Nikolaevic», Dopo una pausa 
aggiunge- «Il tasso di cultura 
cresce • 

Ma di cosa l'accusano al 
Comitato centrale' «Dicono 
che $ono un simpatizzante 
dell'associazione informale 
1 Unione democratica". Sape­
te perché7 Ad un mio comizio 
qualcuno di quelli distribuiva , 
dei volantini E al Ce hanno 
detto, guarda, guarda.,Bons 
con chi si è messo..». Eltsin-è 
•imputato» perchè sostiene 
che «il partilo deve essere sot­
to il controllo del Soviet supre­
mo che è la massima espres­
sione popolare». Altri applausi 
di approvazione Che si ripe­
tono quando chiede elezioni 
dirette e a più candidati per il 
presidente del Soviet supre­
mo. Un nfenmento critico, in­
diretto, al segretano generate. 
Ma Eltsin è cauto quando dal 
pubblico, che fa arrivare sul 
palco passandoli per mille 
mani i foglietti delle doman­
de, vogliono sapere se è vero 
che Gorbaciov è sottoposto a 
controllo nelle sue iniziative. 
•Non nspondo a domande 

provocatone», dice con fer­
mezza E lo applaudono. 

Dopo due ore sta per ri­
prendere a piovere. «Mettili il 
colbacco», gli gridano. E lui 
•Mi chiedono sempre come 
sto in salute. Sto benissimo, 
basta che lo stia ancora per 
una settimana, sino al voto». 
Perché è candidato a Mosca? 
«Volevano che nmanessi negli 
Urah. Che ci vai a fare, ti bru­
cerai nella capitale, mi dice­
vano. Io invece amo Mosca». 
E preoccupato Eltsin7 «E trop­
po pencoloso, "loro" sanno 
gli umon del popolo» È auto­
critico7 «SI, per aver usato, da 
capo di Mosca, i vecchi meto­
di autontan» 

Il comizio termina. Viene 
letto un appello a Gorbaciov, 
in qualità di presidente del 
presidium del Soviet supremo, 
che si faccia garante dei diritti 
del "candidato Eltsin». Si met­
te ai voti Tutte le mani alzate. 
Dal palco si grida* «Tenetele 
su ancora..«. Poi Eltsin dice: 
•Grazie, 'sono con voi». Ri­
spondono: «Siamo con te» Se 
ne va passando tra la folla 
che, còme per incanto, fa un 
comdoio Preoccupato, Eltsin? 
•Un pochino. Ma oggi come si 
potrebbe7-

«hi * M Oggi alle urtìe per eleggere il successore di Napoleon Duartè; 

Salvador al voto col fiato 
in un clima di guerra aperta 

Itti ts l̂ 

Rice in? Colombia? 
Governò e M19 
firmano un accordo 
• • Uri nuovo spiraglio di pa­
ce sembra essersi aperto m 
Colombia. Venerdì «orso i 
rappresentanti del M-19 - il 
•Movimento 19 di aprile», uno 
del cinque gruppi guerrigllen 
attivi nel paese - si sono In­
contrati con il ministro degli 
Interni, Raul Oreluela Bueno. 
per concordare l'apertura di 
trattative che, a breve scaden­
za, dovrebbero portare alla 
Miiobttofif ione ed akreintegro 
nella ,vjta civile jleljfi formazio­
ni ribelli. In baserai program­
mi concdrdalMl M-19 dovreb­
be concentrare le proprie fór-
ze/giàdH^imiate, nella crttadl-
ntf di SaJHa Domingo, nella 
provincla^rientato del Cauca. 
Anche l'esercito, che in passa­
to attivamente ostacolo ogni 

^processo di pace^tUsarebbe. 
(impegnato a rispemft la vita 

del'guerriglieri. Le trattative 
inoltre, secondo quanto ha di­
chiarato il capo del M-19, Car­
los Bizzarro Leon-Gomez, do­
vrebbero condurre alla «edifi­
cazione di una società nuova, 
aprendo finalmente alla Co­
lombia orizzonti diversi da 
quello della guerra» 

Non è la pnma volta ohe, in 
Colombia, governo e guerri­
glia concludono accordi per 
l'avvio d'un processo di pace. 
Già nell'84, sotto la presiden­
za del conservatore Belisario 
Betancur, quasi tutti i gruppi 
ribelli sottoscnssero una tre­
gua nel corso della quale, se­
condo i programmi, avrebbe­
ro dovuto progressivamente 
smobilitare in cambio d'un 
programma di riforme politi­
che e sociali Il progetto, tutta-
„via, tragicamente naufragò di 
fronte agli attentati ed ai mas­
sacri organizzati da gruppi pa-
ramilltap in combutta con l'è-
sereno' Gran parte dei dirigen­
ti guerriglieri usciti dalla clan­
destinità vennero 'assassinati. 
E fu proprio il M-19. infine -
con ̂ t'attacco": ànPalazzo di 
Giustizia di Bogotà, ih 7 no­
vembre dell'86 - a rompere la 
tregua . 

Ora lo stesso gruppo guerri­
gliero è sorprendentemente 
tornato da solo al tàvolo delle 
trattative Ma lo seguiranno, 
ora, le altre organizzazioni ar­
mate? 

Urne aperte oggi per un milione e ottocentomila 
salvadoregni. Ma quanti andranno alle urne nono­
stante il blocco dei trasporti, il coprifuoco, r conti­
nui sabotaggi, la militarizzazione del Salvador? 
«Arena», il partito della destra, è dato per vincente. 
Ma resta il fatto che la maggioranza del paese era 
d'accordo a rinviare di sei mesi il voto in cambio 
della pace, come proposto dai guerriglieri. 

ALISIANMA RICCIO 

I H SAN SALVADOR. Oggi SI 
vota nel caos più completo in 
questo martoriato, paese cen-
troamencano, e si andrà a vo­
lare nonostante il blocco del 
trasporto pubblico, la man­
canza quasi totale di acqua e 
di luce, Il copnfuoco. Ma 
quanti andranno a votare. Dif­
ficile dirlo. Si voterà nonostan­
te j continui sabotaggi (solo 
in città si parla di venticinque 
bombe per notte), nonostante 
gli omicidi brutali, nonostante 
la militarizzazione di tutto il 
paese Si voterà nonostante le 
accuse di frode che i due par­
titi di maggioranza si scambia­
no e si voterà nonostante che 
la maggioranza del paese 
avesse accolto favorevolmente 
la proposta dei guerriglieri del 
Fmln per un rinvio delle ele­
zioni di sei mesi in cam.qio 
della pace II frante Farabun-
do Marti ha comunicato che 
nonostante per tutta la giorna­
ta l'attività militare sarà inten­
sa non saranno comunque at­
taccati gli elettori 

La commissione elettorale, 
che è un alto organismo di 

Stato, si affanna a preparare 
schede ed urne per 1 milione 
SOOmila cittadini che si sono 
iscritti nelle liste Ma in alcune 
regioni del paese non vi sa­
ranno seggi poiché lo Stato 
non, è in grado di penetrare 
nei santuan della guerriglia, 
mentre nelle ultime ore si di­
mettono molu componenti 
delle giunte elettorali, 

È noto che nel Salvador, da 
otto anni non vi sono né vinti 
né vincitori fra le forze annate 
e gli insorti. Ma in questi gior­
ni si direbbe proprio che sia­
mo arrivati al momento della 
venta. L'esercito lancia inces­
santi appelli radiofonici con­
tro le «orde terroriste», gli «as­
sassini comunisti», ed invita, 
anche con volantinaggi, la po­
polazione P denunciare 
chiunque possa multare so­
spetto di appartenere al Fmln. 
Dopo l'attentato in cui ha per­
so la vita il filosofo Pecconni. 
un nuovo squadrone della 
morte ha lanciato le sue lugu-
bn minacce contro collabora­
tori o alleati del Frente, pnmi 
fra tutti i membn del sindaca­
to Unts e la Università statale 

del Salvador. Lo squadrone, 
che si autodenomina «Co­
mando per la difesa democra­
tica», promette la legge del ta­
glione 

E ur. r>- ovo scandalo viene 
ad intorbidare maggiormente 
le acque dì quésta contesa 
elettorale che si svolge in cir­
costanze cosi eccezionali: la 
commissione elettorale, con­
trariamente 1 quanto avveniva 
in precedenza, ha aumentalo 
i seggi elettorali della capitale 
da quattro a sette. Arena, par­
tito di estrema destra, denun­
cia questa decisione accusan­
do la De, che nella commis­
sione elettorale è- maggioran­
za, di stare complottando per 
complicale la vita agli elettori 
di Arena che, contrariamente 
alla tradizione che voleva che 
per loro vi fosse un seggio 
preparato nei più comodi e si­
curi quartieri alti, dovrà recarsi 
a votare in pianura, nei parchi 
e piazze del popolare e popo­
loso centro -della città. Sem­
brerebbe una questione da 
poco. Invece per Arena è que­
stione fondamentale poiché, 
oltre ai rischio che non tutti ì 
suoi fedeli vadano a votare, 
c'è anche la possibilità che il 
disordine e la confusione che 
si verifica nelle zone del cen­
tro si presti più facilmente ad 
una manomissione delle 
schede da parte della De., 

Oggi, dunque, quei salvado­
regni che avranno avuto l'ac­
cortezza di superare le diffi­
coltà per iscriversi nei registri 
elettorali, potranno scegliere 
fra i sette partiti in lista l'uomo 
che vogliono come presidente 

Un soldato di guardia ad un seggio elettorale a El Salvador 

della loro repubblica. Intanto 
va detto che sono tre i partiti 
su cui è appuntata l'attenzio­
ne generale Arena, che è sta­
ta come vincente,' la De, e 
Convergencla democratica. Il 
partito di Guillermo Ungo de­
ve avere molto nflettuto sulla 
sua partecipazione a queste 
elezioni di guerra e pare esse­
re giunto alla decisione di pre­
sentarsi in base a diverse mo-^ 
trvazioni la presenza di questo 
partito di sinistra, fieramente 
avversato ed accusato di esse­
re la facciata legale del Fmln, 
offre una concreta alternativa 
per gli elettori delusi dai cin­
que anni di politica fallimen­
tare di Napoleon Duarte, oltre 
a raccogliere voti in quella 
parte 
progressista del paese che 
non seguirà l'indicazione del 
Fmln di non andare a votare o 

di annullare la scheda. II parti­
to di Ungo cerca di trovare 
uno spazio che impedisca ad 
Arena di vincere al pnmo tur­
no, ricavando cosi un tempo 
supplementare di un mese 
che potrebbe dare modo di 
riaprire il dialogo con la guer­
riglia. 

Fra I numerosi sondaggi 
che si sono svolti in questi 
g'omi una certa credibilità 
sembra riscuotere quello della 
Università centroamencana 
Uca, una università retta dai 
padri gesuiti. Secondo l'in­
chiesta dell'Uca 11 26,2% vote­
rà per Arena, il 12,9 per la De­
mocrazia cristiana ed il 4,2 
per Convergencia democrati­
ca. Ma l'inchiesta aggiunge 
anche che il 58,9% dei salva­
doregni è favorevole alla pro­

osta di pace del Fmln e il 
Incontrano 

poi 
31, 

Pamella spiava per Gheddafì? 
Nuove rivelazioni a Londra 
«La 'squillo9 del Parlamento 
amante del leader libico» -
Mi LONDRA Cerano anche 
il colonnello Gheddafì e «un 
ministro britannico molto più 
importante di quello dello 
sport» tra gli amici di Pamella 
Bordes la «squillo* assunta 
come ricercatrice in parla­
mento a Londra Lo scrive il 
settimanale della domenica 
•News of the wprld», la stesso 
che una settimana fa ha fatto 
scoppiare lo scandalo rivelan­
do che la bella Pamella aveva 
una doppia attività 11 settima-
nate non Indica ti nome del 
ministro, ma afferma che egli 
è in attesa di essere interroga­
to dallo Mi 5, il controspio­
naggio britannico 

'Intanto Pamella continua a 
nascondersi, ma tramite un 
amico ha fatto arrivare un 
messaggio a un altro settima­
nale, lì «Mail on Sunday» «Un 
membro del gabinetto - so­
stiene - cerca di creare una 

U cortina fumogena intorno a 
me per nascondere le proprie 
attività». Patnèllà sostiene che 
là spia non era lei, ma qualcu­

no molto più importante 
Su chi fossero queste perso­

nalità il «News of the world-
cita un agente della Cia il ser­
vizio segreto americano 
«Prendiamo molto seriamente 
- t.a detto questa fonie - le in­
dicazioni secondo cui Pamel­
la si è recata a Tripoli e ha in­
contrato ' personalmente 
Gheddafì in più di una occa­
sione Pare che la ragazza ab­
bia vissuto a New York con un 
uomo d'affari tripolino, impli­
cato in una vicenda di traffico 
d'armi In seguito, a Parigi, sa­
rebbe diventata l'amante del 
capo dei servizi segreti della 
Libia il cugino di Gheddafì, 
Sa>d Cada» al Daim Infine 
sarebbe passetta al fratello più 
giovane, Armed Gadaff al 
Daini II presidente della Ca­
mera dei comuni John Wa* 
kuham, si è intanto detto di 
sposto ad aprire un'inchiesta 
sulla camera di Pamella e sul 
perché le sia stato concesso il 
nulla osta dì'sicurezza per 
consultare gli archivi riservati. 

Mentre gli Usa polemizzano con Mosca sull'intervento pakistano 

Chiusa la morsa intorno a Jalalabad 
Furiosa battaglia per l'aeroporto 

' DAL NÒSTROJNVIATO 

OAMIItHRTINKTTO 

WPESHAWAR La morsa si 
stringe intorno a Jalalabad La 
tenace pressione dei mu-
jaheddin sta erodendo l'equi­
librio di forze che per van 
giorni ha fatto^somigliare la 
battaglia ad uh* Interminabile 
tiro alla fune tra contendenti 
di pan vigore. Nelle ultime 48 
ore è stato uno stillicidio di 
piccoli passi avanti della guer-
nglia verso l'accerchiamento 
della città la cui sorte condi­
zionerà in maniera determi­
nante il futuro dell'Afghani­
stan e della guerra Passi com­
piuti alla velocità di una tarta­
ruga, ma una tartaruga che al 
posto di molli zampe abbia 
artigli acuminati. 

len sera si combatteva fero­
cemente all'interno dell aero­
porto Dopo ripetuti falliti ten­
tativi! mujaheddin del gruppo 
di Khales sono penetrati oltre 
li perimetro dell'aeroporto. I 

regolan sono stati costretti ad 
arretrare, mentre i ribelli, no­
nostante il fuoco delle mitra­
gliatrici e grappoli di bombe 
sganciali dagli aerei ne falci­
diassero le file, avanzavano 
faticosamente lungo le piste 
di decollo e tentavano di rag­
giungere il terminal principa­
le Non e chiaro quanto terre­
no abbiano realmente guada­
gnato Ma è opinione genera­
le che la conquista dell'aero­
porto sia essenziale per la 
presa di Jalalabad II grosso 
delle forze nemiche è concen­
trato II Il comando della guar­
nigione di Jalalabad si trova 
nelle vicinanze Se cade l'ae­
roporto, con ogni probabilità 
cade il quartier generale dei 
governativi 

L'aeroporto è a est di Jala-
labadj : ma i ribeili stannò ri­
portando successi da ogni di­

rezione A sud capitolano due 
postazioni governative presso 
il villaggio di Hada A nord 
sulle colline di Behsùd | ribelli 
guadagnano terreno malgra­
do pesantissimi bombarda­
menti dal cielo e controllano 
ormai almeno due terzi delle 
alture A ovest i muiaheddm 
filomonarchici del Nifa bloc­
cano la strada per Kabul al­
l'altezza di Daronta, 20 chilo­
metri dall'abitato C'erano già 
riusciti allarme di febbraio ma 
poi le truppe di Naiib riprese­
ro il sopravvento. Ora da due 
giorni la grande artena che 
collega la capitale ali ultima 
grande città prima del confine 
pakistano è ridivenuta imper­
corribile E non stupisce allora 
che a Kabul il generale Helmi-
nen, comandante del contin­
gente delle Nazioni Unite in­
caricato di vigilare sull'appli­
cazione degli accordi dì Gine­
vra, annunci di non potersi re­

care a Jalalabad per Inolivi di 
sicurezza. In elicottero nschie-
rebbe di essere bersagliato 
dalla contraerea dei ribelli, e il 
viaggio via terra e diventato 
impossibile II capo della mis­
sione Onu era stato invitato 
dal governo di Kabul a verifi­
care la presenza di soldati pa­
kistani che combattono a fian­
co dei nbelli intorno a Jalala­
bad -

Si fa più cruenta e serrata la 
battaglia delle armi e contem­
poraneamente si arroventa la 
polemica sul terreno politico 
len il Dipartimento di Stato 
americano ha replicato aspra­
mente alle accuse che I am­
basciatore sovietico a Kabul, 
Yuli Vorontsov, ha rivolto agli 
Usa e al Pakistan Islamabad è 
accusata di avere mandato 
truppe oltre frontiera per ope­
rare a fianco dei mujaheddin. 
Secondo' Washington, Mosca-
tenta di screditare Usa e Paki­

stan come se si potesse di­
menticare che la crisi afghana 
è onginata dall'invasione so­
vietica Il Dipartimento di Sta­
to nbadisce il pieno sostegno 
americano a Islamabad e alla 
resistenza afghana 

Ma la protesta del governo 
amencano va oltre e include 
l'invio di nuove armi dall'Uiss 
a Kabul Pnma di partire ì so­
vietici avevano lasciato a Na-
)ib enormi quantità di armi e 
munizioni, La spedizione an­
nunciata len è la pnma dopo 
il completamento del ntiro 
L'arsenale, che sarebbe stato 
trasportato con un ponte ae­
reo di ben 40 «Ilyushin-76», 
comprende una fornitura sup­
plementare di missili a medio 
raggio Scud, cioè gli stessi che 
i governativi lanciano da Ka­
bul contro le posizioni nemi­
che intorno a Jalalabad, e che 
potrebbero da Jalalabad rag­
giungere facilmente alcune 
grandi città pakistane. 

Nicaragua. 
Ortega annuncia 
riforme 
elettorali 

Dopo aver disposto la scarcerazione di quasi duemila «so­
mozisti». il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella 
foto) ha preannuncio un pacchetto di riforme elettorali e 
di altro genere che nei prossimi giorni mvierà all'esame del-
1 Assemblea nazionale. Le nforme prevedono tra l'altro che 
gli esuli nicaraguensi possano votare anche all'estero, vie­
tano che nella campagna elettorale ci si possa servire di ri­
sorse o funzionan dello Stato, contemplano mutamenti alla 
legge sul finanziamento dei partiti, riducono il numero del­
le ciicoscnzioni e consentono ai partiti di opposizione di 
essere più presenti nell'attuale Consiglio supremo elettora­
le Ortega ha anche rivolto un appello a George Bush ed al 
Congresso amencano perché non diano più aiuu militari ai 
contras 

Vita 
pubblica 
paralizzata 
nel Kosovo 

•Nel Kosovo non vi sono di-
soldini né atmosfera di op­
pressione ma la vita e para-
lizzata. Questo e il giudizio 
del ministro degli Interni 
della Serbia Radmtlo Bog-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ danovK. A Trepca, la zona 
^ ^ ^ ™ " , " ^ " ^ ™ ' " * " ™ mineraria nei pretti di Tito-
va Milrovtca, non si * ancora ripreso il lavoro E ad un ritmo 
molto ndotto si svolge l'attiviti nelle altre minler&della pro­
vincia autonoma, vitali per l'economia del paese. Intanto 
ferve la preparazione della riunione dell'assemblea del Ko­
sovo del 23-24 marzo durante la quale dovrebbero < 
approvate le modifichedelia Costituzione serba. ' 

Aids, 
in Africa 
minaccia sempre 
più grave 

Un rapporto scienufico del 
professor Souleymane 
Mboup, della facoltà di me­
dicina e farmacia di Dakar, 
rivela che il 30% degli am­
malati nei pnncipali ospe-

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ — dali africani è alletto dal w-
™ ~ " ^ ~ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ rus dell'Aids. Secondo le sti­
me dello studio» africano, l'Aids potrebbe condurre alla 
scomparsa totale della popolazione del continente a sud 
del Sahara. Basa pensare che amiarmente nella regione di 
Kagera, sulla sponda occidentale del lago Vittoria, Il 41% 
della popolazione sessualmente attiva'è sieropositiva, Il di­
lagare dell'Aids inoltre fa pesare sull'Africa la minaccia di 
gravi turbolenze sociali, economiche e politiche dal mo­
mento, come precisa il rapporto del professor Mboup, che 
sono le persone socialmente più attive che risultano le più 
contagiate 

Declina 
in Giappone 
la popolarità 
di Takeshita 

La popolanti del pnmo mi­
nistro giapponese Nobutu 
Takeshita (nella foto) e de­
cisamente in declino. Dal 
sondaggio demoscopico 
compiuto dal quotidiano •Asahl Shimbun* su un campione 
di tremila adulti, uomini e donne, ascoltati in tutto il paese, 
risulla che gli estimatori dell'attuale capo del governo tono 
scesi dal 2B al 15 per cento e che il 74 per cento delle per­
sone intervistate ntiene che il suo governo debba essere 
sciolto mentre II 52 percento degli intervistati chiede le di­
missioni dello stesso premier Takeshita 

Cade in Usa 
aereo carico. 
di esplosivi: 
due morti 

s 
Un aereo carico di esplosivi 
e precipitato in jun campo 
poco dopo il decollo dalla 
base militare di Carsmll, in 
Texas, provocando la morte 
dei due civili che si trovava-

, ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ n o a ootdo e appiccando il 
^ ^ • " ^ ™ ™ ^ ™ " " ^ " ™ fuoco alle coltivazioni. Il 
portavoce del Pentagono ha nfenlo che il velivolo era di 
proprietà della Evergreen Air, una società privata che ha 
contraui con l'azione, militare. L'aereo era in volo verso la 
base di Tinker, in Oklahoma, e aveva a bordo 32 detonatori 
esplosivi. I resti del velivolo si son dipersi per fortuna in 
un'area disabitata 

Armenia, 
chiusa l'ultima 
centrale 
nucleare 

L'ultima uniti di una centra­
le nucleare situata nei pressi 
di Erevan, in Armenia, è sta­
ta chiusa definitivamente ie-
n II Consiglio dei ministri 
dell'Urss aveva deciso la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiusura dell'impianto In 
^ ^ ™ " * ^ ~ ^ m gennaio, dopo il disastroso 
terremoto che aveva provocato 25mila vittime. 1 movimenti 
ecologisti della Repubblica armena si battevano da anni 
contro la centrale, la cui disattivazione porterà certamente 
a carenze di energia in tutte le regioni caucaskhe. Le auto­
mi per questo motivo hanno gii predisposto un piano per 
accrescere la potenza delle centrali non atomiche. 

VIMINI* LORI 

Polonia, un passo avanti 
Sì sblocca il dialogo 
Ira governo e Sólidamosc 
sulla riforma politica 
• V VARSAVIA. Si sono sbloc­
cate le divergenze che aveva­
no provocalo l'impasse nei la-
von della tavola rotonda fra 
governo e Sólidamosc in Po­
lonia. len i due copresidenti 
del gruppo di lavoro sulla ri­
forma politica, nel quale più 
acute si erano manifestate le 
divergenze, hanno deciso di 
anticipare di due giorni la nu-
mone dei gruppo, in modo da 
tenerla pnma della sessione 
della Dieta convocata per il 22 
marzo 

I disaccordi si erano mani­
festati sul progetto della nuo­
va legge elettorale, sul proget­
to- di creare la nuova figura 
del presidente della Repubbli­
ca e sui suoi poteri, nonché 
sugli emendamenti alla Costi­
tuzione che istituiscono il Se­
nato nel sistema parlamentare 
polacco Su tutu questi punti, 
afferma un comunicato pub­
blicato ieri dalla stampa po­
lacca, te parti hanno deciso di 
introdurreneiprogettile mo­

difiche rivendicate dall'oppo 
sizione ' 

Da parte sua, il portavoce 
del governo Urban, sdramma 
tizzando le divergenze mani 
testatesi nel corso della tavola 
rotonda, ha detto che i prò 
getti di legge sui punti in di 
scusstone sona stati presentati 
alla dieta non per mettere k 
partì di fronte/al fatto compiu­
to, come mostrava dì temete 
Sólidamosc, ma per permette 
re un esame «parallelo* do 
parte del parlamento e della 
tavola rotonda 

Per fare un bilancio delle 
stato della trattativa con ii go 
verno si è riunita ieri mattina • 
Varsavia sotto la direzione fi 
Lech Walesa la direzione na 
zionale di Sólidamosc. Wal$ 
sa ha dovuto mediare fra U 
opinioni di coloro che davano 
ormai per irrimediabile la frai 
tura col potere, e quelle di cìii 
è ottimista suUa-|wosecuiìone 
del dialogo. 

l'Unità 
Domenica 
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